
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTRODUZIONE e VANGELO DELL’INFANZIA (Mt 1-2) 
1° Incontro – Venerdì 17 Ottobre 2025 

 

Preghiera iniziale 
 

 

Spirito di Dio, donami un cuore docile all’ascolto. 
Togli dal mio petto il cuore di pietra 
e dammi un cuore di carne 
perché accolga la parola del Signore 
e la metta in pratica  
 
Voglio ascoltare che cosa dice il Signore  
Fa’ che il tuo volto di Padre 
risplenda su di me e io sarò salvo  
Mostrami la tua via,  
perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice 
che tema il tuo nome  
 

Fa’ che io mi lasci penetrare dalla Parola 
“per comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza,  
l’altezza e la profondità,  
e conoscere l’amore di Cristo”  
Fa’ che io sperimenti nella mia vita 
la presenza amorevole del mio Dio 
 
Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola 
che uscirà dalla bocca di Dio. 
Che tale Parola non torni a lui 
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata. 
Amen. 

 

Composizione e struttura letteraria del Vangelo di Matteo: 
Origine del testo: circa 70-80 dc, dopo la distruzione del Tempio da parte dei Romani. È scritto per le comunità cri-
stiane dell’alta Galilea e Siria (Antiochia). Si serve del materiale di Marco, e di Luca. 
Probabile composizione e ambiente di origine: Matteo, apostolo e predicatore del Vangelo, è alla base della comu-
nità cristiana composta in gran parte da ebrei convertiti e battezzati. Abili scribi hanno ritenuto importante che la 
buona notizia portata da Matteo non andasse perduta, perciò hanno composto il testo e lo ha attribuito, a buona ra-
gione, a Matteo-Levi (l’idea secondo cui Matteo stesso abbia scritto è decaduta, infatti era molto difficile che un esat-
tore delle tasse avesse una formazione letteraria così raffinata come il testo dimostra).  
Perché scrive: vuole avvalorare la storia del popolo ebraico quale cammino di educazione e preparazione all’acco-
glienza di Gesù, che è il Messia atteso. Da Abramo, alla Legge di Mosè, ai Re, alle parole dei profeti, tutta questa sto-
ria è stata La Storia della Salvezza che adesso nasce a vita nuova per tutta l’umanità. 



Stile letterario: è essenzialmente giudaico, in quanto contiene il più alto numero di citazioni dell’AT e formule lette-
rarie giudaiche, come Il Regno dei cieli; prendere il giogo; la città santa; carne e sangue ecc… Fa riferimento ad usi 
e costumi dell’ambiente ebraico: il pagamento della tassa religiosa; la consuetudine di imbiancare i sepolcri; l’uso 
delle filatterie; utilizza anche termini culturali giudaici: giudizio, radunare, mercede ecc… Tutto il testo ha valore pro-
fetico: alcune formule ricorrono tante volte, come il verbo: es. … affinchè si adempisse ecc... 
Struttura del testo: è suddiviso in modo ordinato. I primi due capitoli costituiscono il prologo; seguono Giovanni il 
Battista (cap. 3) e le tentazioni (cap. 4). Poi, suddivide l’esposizione raccogliendo le parole di Gesù in cinque grandi 
discorsi: 
1. Il Discorso della montagna (cap. 5-7) 
2. Il Discorso missionario (cap. 10) 
3. Le parabole (cap. 13)  
4. Il Discorso ecclesiale (cap. 18)  
5. Il Discorso escatologico (cap. 24-25) 
Tutto ha un traguardo: Gesù è il compimento della Legge mosaica (cap. 5,17) fin nei precetti minimi e propone una 
nuova giustizia (cap. 5,20.21.27.-28,33-37).  

 

Lectio 
 

VANGELO DI MATTEO, CAPITOLO 1: La genealogia di Gesù – La nascita di Gesù 
 

1 Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 2Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Gia-
cobbe generò Giuda e i suoi fratelli, 3Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò 
Aram, 4Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, 5Salmon generò Booz da Racab, 
Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, 6Iesse generò il re Davide. 
 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria, 7Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, 
Abia generò Asaf, 8Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, 9Ozia generò Ioatàm, Ioatàm ge-
nerò Acaz, Acaz generò Ezechia, 10Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, 11Giosia ge-
nerò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 
 
12 Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, 13Zorobabele generò Abiùd, 
Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, 14Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, 15Eliùd 
generò Eleazar, Eleazar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, 16Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
 
17 In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia 
quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 
 
18 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accu-
sarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". 
22Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
23 Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 

a lui sarà dato il nome di Emmanuele,  
che significa Dio con noi.   
 
24 Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; 25senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 
 
Alcuni rimandi all’Antico e al Nuovo Testamento: 

da Mt 1,22-23 a Is 7,14: Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, 

che chiamerà Emmanuele. 
 

da Mt 1,17 a Gn 2,18: […] In Lui saranno benedette tutte le stirpi della terra. 
 

da Mt 1,1-17 a Gal 3,16: Ora è appunto ad Abramo e alla sua discendenza che furono fatte le promesse. Non dice la 

Scrittura: "E ai discendenti", come se si trattasse di molti, ma: E alla tua discendenza, come a uno solo, cioè Cristo. 

 
da Mt 1,25 a Gv 1,13: […] I quali non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 

generati. 



CAPITOLO 2:  
La visita dei Magi – la fuga in Egitto – La strage degli innocenti – Il ritorno a Nazareth 
 

1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme 2e dice-
vano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo". 3All'u-
dire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del po-
polo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: "A Betlemme di Giudea, perché così 
è scritto per mezzo del profeta: 
 
6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 

da te infatti uscirà un capo 

che sarà il pastore del mio popolo, Israele". 
 
7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 8e li 
inviò a Betlemme dicendo: "Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sa-
pere, perché anch'io venga ad adorarlo". 
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, in-
censo e mirra. 12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 13Essi erano 
appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il bambino 
e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo". 
14Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, 15dove rimase fino alla morte di Erode, per-
ché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
 
Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 
 
16Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che sta-
vano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con 
esattezza dai Magi. 17Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: 
 
18 Un grido è stato udito in Rama, 

un pianto e un lamento grande: 
Rachele piange i suoi figli 

e non vuole essere consolata, 

perché non sono più. 
 
19Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 20e gli disse: “Alzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e va' nella terra d'Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino". 21Egli si 
alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d'Israele. 22Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava 
Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Gali-
lea 23e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: 
"Sarà chiamato Nazareno". 
 
 
 
Alcuni rimandi all’Antico e al Nuovo Testamento 
da Mt 2,2 a Nm 24,17: Io lo vedo, ma non ora, io lo contemplo, ma non da vicino: una stella spunta da Giacobbe e 

uno scettro sorge da Israele, spacca le tempie di Moab e il cranio di tutti i figli di Set […]. 

 
da Mt 2,11 a Sal 72,10-11: I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Seba offrano doni. Tutti i re si 

prostrino a lui, lo servano tutte le genti. 

 

da Mt 2,10 a Gn 3,15: Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la 

testa e tu le insidierai il calcagno. 

 
da Mt 2,18 a Ger 31,17: C'è una speranza per la tua discendenza - oracolo del Signore -: i tuoi figli ritorneranno 

nella loro terra. 
 
 



Spunti per la meditazione e la contemplazione 
 
Cosa interessa a questo evangelista?  

Raccontare persone, raccontare fatti che possono mostrare che Dio mantiene le sue promesse: aveva promesso di  
riportare la libertà ai suoi figli, liberarli dall’angoscia del vivere e farli camminare in una vita sensata e ordinata. Una vita 
addirittura che non finisce mai. 
 
Che tipo di persone sono state quelle di questa storia?  

Persone di ogni tipo: santi e peccatori, onesti e furbi, puri e perversi. Tutta l’umanità è contenuta in questa storia. 
 
Quale era il progetto di Dio? quale il suo obiettivo in questa vicenda? 

Ha iniziato da un uomo, Abramo, e da un popolo, che ha costruito come “suo popolo”. E gli ha fatto vivere una storia, che 
portasse a far nascere Gesù, il Figlio uguale a Lui, il massimo dono che poteva farci. 
 
Cosa ha fatto Gesù?  

Ha voluto occuparsi del nostro cuore e preoccuparsi per noi, a tal punto da sostituirsi a noi nel cancellare il male e la 
morte, cose che noi non possiamo fare da soli. Si è dato tutto, consegnato fin da bambino. Ed è come suo Padre: resta per 
sempre. 
 
Una storia che guarda avanti: Il Signore conduce, non si ferma. Ogni mia storia è per Lui occasione, anzi motivo per 
venirmi vicino e portarmi al futuro. Da qualsiasi situazione io provenga, lui mi conduce avanti, ha un futuro per me. 
 
E io, che futuro ho per lui? 

 
 

Preghiera conclusiva         (Sl 72,1-13. 17-19) 
 

1O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
2 egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. 
3 Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia. 
4 Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero 
e abbatta l'oppressore. 
5 Ti faccia durare quanto il sole, come la luna, di generazione in generazione. 
6 Scenda come pioggia sull'erba,  come acqua che irrora la terra. 
7 Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
8 E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. 
9 A lui si pieghino le tribù del deserto, mordano la polvere i suoi nemici. 
10 I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Seba offrano doni. 
11 Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti. 
12 Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto. 
13 Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri.  
17Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato. 
18 Benedetto il Signore, Dio d'Israele: egli solo compie meraviglie. 
19 E benedetto il suo nome glorioso per sempre:  
della sua gloria sia piena tutta la terra. Amen, amen. 
 

Bibliografia e sitografia per approfondimenti  

Rinaldo Fabris, Matteo, Udine, Borla ed., 1982  
Mario Galizzi, Vangelo secondo Matteo, Torino, Elledici, 1999 
Bruno Maggioni, Il racconto di Matteo, Assisi, Cittadella Editore, 2015 
Claudio Doglio, Conosciamo la Bibbia, Vangelo secondo Matteo: 
https://www.youtube.com/watch?v=tf1IhbM8X58&list=PLCRPY8soW34bh1OqGr3CELspy23m2fLN0 

 


